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Confessioni 
Lunedì 19 
ore 21 alla Pieve (don Michele e don Ilario. 
Don Tommi dopo la Novena) 
Mercoledì 21 
ore 10 - 12  d. Armando in chiesina 
ore 18 - 19  d. Armando in chiesina 
Giovedì 22 
ore 10 - 12  d. Armando in chiesina 
Venerdì 23 
ore 18 - 19  d. Armando in chiesina 
Sabato 24 
ore 10 - 12  d.Tommi in chiesina 
ore 16 – 18 d. Tommi in chiesina 
 

Celebrazioni 
Sabato 24 NOTTE DI NATALE  

Ore 23,00 Ufficio delle Letture. ore 23,30 S. 
Messa nella Notte 
 

Domenica 25 NATALE 
Ore 8,00  S. Messa dell’Aurora (Pieve) 
Ore 11,30  S. Messa del Giorno 
 

Lunedì 26 festa di S. Stefano primo martire 
Ore 11,30 S. Messa  
 

SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO  
SABATO 31  

Ore 18,00 S. Messa festiva e TE DEUM. 
Ringraziamento di fine anno. 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 19 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
 Pieve 21:15 Novena 
Martedì  20 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
 Chiesina 21:15 Novena 
Mercoledì 21 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
 Chiesina 21:15 Novena 
Giovedì 22 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Venerdì 23 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
 Chiesina 21:15 Novena 
Sabato 24 
 Pieve 23:00 Ufficio delle letture 
 Pieve 23:30 S. Messa nella Notte 
Domenica 25 
 Pieve  8:00 S. Messa dell’Aurora 
 Pieve 11:30 S. Messa del Giorno 
Lunedì 26 
 Pieve 11:30 S. Messa 
Martedì  27 
 Chiesina 9:00 S. Messa 
Mercoledì 28 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Giovedì 29 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Venerdì 30 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Sabato 31 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva e Te Deum 
Domenica 1 
 Pieve 11:30 S. Messa 

Compagnia Ss. Sacramento 
 

Le S. Messe in suffragio dei defunti del 2022 sa-

ranno celebrate a partire da febbraio 2023. I giorni 

esatti verranno comunicati nel Piviere del momen-

to. Ricordiamoci di:  

Ettore Baldi, Francesco Montagnani, Vasco Fioren-

tini, Maria Pia Montagnani, Vanna Vandi, Pierluigi 

Ceccanti, Gina Cecchelli, Adua Messerini, Elia 

Baldi, Fiorenza Luccianti, Italo Ribechini 

D omenica 18 e giovedì 22 non ci sarà la 
novena di Natale. 

 

I l Rosario è alle 17 in Chiesina e la S. 
Messa alle 17:30. 

Azione cattolica 
 

A C R 
Ragazzi, che squadra ... alla Pieve 

Nei pomeriggi di lunedì 19, giovedì 
22e venerdì 23 i gruppi dei ragazzi 
dell’ACR andranno a far visita ai 

nostri anziani. 



Turni Pulizia Chiesa 
Venerdì 23 

Giuseppina Ceccanti, Giorgia Favilli, Patrizia 
Montagnani, Fausta Cavalcante, Ottorina Gronchi, 

Anna Matarrese  
 

TURNI MISERICORDIA 
Turno del 18: 

Fiorentini Mauro, Montagnani Giuseppe,  
Lozzi Alfredo 
Turno del 25: 

Cionini Andrea, Giolli Riccardo,  
Menichini Gigliola 

 

Entrate 

€ 103,00 Offerta candele 

€ 95,00 off. 4 dic. 

€ 127,00 off. 8 dic. 

€ 81,00 off. 11 dic. 
 

Auguri a… 
19 dicembre: Delfina Becherini, Nicolò Barsottini 

20 dicembre: Adorna Forsi, Angelo Guerrieri,  

Sara Gronchi 

21 dicembre: Pieranna Bigazzi, Tobia Molesti 

23 dicembre: Giuseppe Montagnani, Gino Sambri 

24 dicembre: Vinicio Ninci 

25 dicembre: Francesco Bachini, Alessandro Baldi  

27 dicembre: Lia Taddei, Carlo Sandri,  

Valeria Di Paolo 

28 dicembre: Simona Lattici 
29 dicembre: Bianca Campana 
30 dicembre: Mattia Galluzzi 
31 dicembre: Piero Calloni 
1 gennaio: Marcella Casalini, Carlantonio Di Paolo 

Una sequenza di sì verso Betlemme  
Don Tonino Lasconi  

«Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa». Così, con poche parole, senza un’ombra 
di retorica come se fosse la cosa più normale di que-
sto mondo, l’evangelista annuncia il sì di Giuseppe 
a una proposta che gli cambia la vita. Stessa sobrietà 
e semplicità nel sì di Maria: «Ecco la serva del Si-
gnore: avvenga per me secondo la tua parola». 
«Così fu generato Gesù Cristo»: due sì che raccol-
gono tutti quelli che da Abramo conducono a Bet-
lemme. 
Come nascono quei sì? 
La prontezza dei sì di Maria e Giuseppe ci mera-
vigliano, ma un po’ ci disorientano, perché, con-
frontati con le nostre incertezze, ci interrogano: Co-
me è possibile prendere decisioni così fondamentali, 
fidandosi di Dio in modo così assoluto? Sarà stato 
l’intervento del messaggero a dare coraggio? Cer-
to, se anche a noi apparisse un angelo del Signore, 
forse anche noi… 
Se l’angelo fosse il luminoso giovane alato come lo 

Intenzioni per le SS. Messe 

19 Lun Anna Sardelli, Enrico, Luca 

20 Mar Maria e Raffaello Montagnani 

21 Mer Adua Messerini 

23 Ven Ettore Baldi 

24 Sab Pro Pupulo 

25 Dom 
Def. Panchetti (ore 8:00) 
Pro Populo (ore 11:30) 

26 Lun Delfina e Dosello (ore 11:30) 

27 Mar Luca Bartaloni 

30 Ven Raffaello e Maria Montagnani 

31 Sab Wera e Nino Bonsignori 

1 Dom Pro Pupulo 

si immagina, probabilmente aiuterebbe a superare le 
nostre incertezze, ma gli angeli che portano i messaggi 
di Dio non sono così facili da identificare come tali, e 
fanno anche fatica ad avere risposte positive. Pochi me-
si prima, un angelo del Signore era apparso a Zaccaria, 
che non era stato per niente pronto a fidarsi. Tanto me-
no fu facile per Gedeone, così per Tobia e per altri per-
sonaggi. Ma allora dove trovarono Maria e Giuseppe la 
forza per quei sì? Nel fidarsi di lui, perché nonostante 
le piccolezze, le inadeguatezze, le resistenze, perfino i 
tradimenti, i suoi progetti si realizzano, e sono salvez-
za per noi. L’evangelista Matteo con la genealogia di 
Gesù - il brano di Vangelo che introduce quello che la 
liturgia ci fa ascoltare in questa domenica -, mostra co-
me la lunga e difficoltosa sequenza di sì è arrivata fino a 
quelli di Maria e Giuseppe. 
La celebrazione del sì 
Eccoci alle porte del Natale, pronti a celebrare una festa 
attesa e desiderata più di ogni altra, con le sue tradizioni 
affascinanti e gioiose: i presepi, l’albero, i canti, gli in-
contri, i doni… Viviamo tutto con gioia, senza però di-
menticare che essi non sono la festa ma i segni della 
festa, che sarà vera se non confonderemo il fine con i 
mezzi. Senza questa attenzione, le luminarie, i regali, i 
presepi, gli incontri tra familiari e amici, persino le cele-
brazioni liturgiche, compresa la Messa di Mezzanotte, 
sarebbero finzioni e rappresentazioni ingenue e vuote. 
Ma è vera festa? 
Anche sul Natale non possono tacere i dubbi, non sol-
tanto nei miscredenti, ma anche nei cristiani devoti: A 
cosa serve questa festa così osannata? Siamo sicuri che 
non sia addirittura dannosa? Sentiremo le solite canti-
lene sulla pace che Gesù è venuto a portare, sull’amore 
di Dio per noi, sul tutti siamo fratelli… Ma dov’è questa 
pace? Dov’è l’amore di Dio? Dove è il tutti siamo fra-
telli? Appena finisce una disgrazia ne arriva un’altra. 
C’è una guerra vicino a casa nostra, terribile e violen-
ta, più che mai. Altro che dono della pace! Sembra pro-
prio che a ogni Natale il male diventi sempre più mi-
naccioso e assurdo... 
La festa serve proprio a far crescere la consapevolezza 
dell’assurdità e della potenza del male, e, di conse-
guenza – se si vuole – l’impegno a contrastarlo e a 
combatterlo con i sì al progetto di Dio. 


